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In questo libro sono
presentati i seguenti argomenti:
descrizione del Sistema
Solare
classificazione ed evoluzione delle stelle
processi
nucleari interstellari
galassie e loro evoluzione in chiave
cosmogonica
quasar, novae, supernovae, nebulose, stelle binarie e
di neutroni
misure astronomiche e strumenti di misura




 


Simone
Malacrida (1977)

Ingegnere e scrittore, si è
occupato di ricerca, finanza, politiche energetiche e impianti
industriali.
I libri pubblicati si possono trovare
qui:
http://www.amazon.com/-/e/B00J23W2N4

 



 



 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        INDICE ANALITICO
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
 




INTRODUZIONE


 



I – IL
SISTEMA SOLARE


Pianeti
e satelliti


Altri
oggetti celesti


 



II - LE
STELLE


Classificazione
ed evoluzione


Equazioni
e processi


Nascita
e morte di una stella


 



III - GALASSIE
E ALTRI OGGETTI CELESTI


Galassie,
ammassi e superammassi


Evoluzione
delle galassie


Altri
oggetti celesti


Cosmogonia


 



IV - MISURE
ASTRONOMICHE


Le
distanze astronomiche


Magnitudini
e spettri


Altre
misure


Strumenti
di rilevazione astronomica


 



 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        INTRODUZIONE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                










L’obiettivo di questo libro è
quello di inquadrare l’astrofisica come disciplina scientifica a sé
stante.


Spesso schiacciata tra
l’astronomia e la cosmologia, l’astrofisica, ossia lo studio
fisico degli oggetti celesti, rischia di divenire un specie di
capitolo di tali settori.


Invece essa presenta delle
peculiarità del tutto speciali.


A differenza dell’astronomia,
non si limita a catalogare e ad essere descrittiva, ma sonda i
meccanismi intrinseci del funzionamento stellare e galattico.


A differenza della cosmologia o
dello studio sui buchi neri, non indaga né sulle origini
dell’Universo né sullo spaziotempo globale o singolare.


Ovviamente, l’astrofisica deve
molto a queste discipline ed è per questo che il primo capitolo di
questo libro (ed in parte anche l’ultimo) avrà un carattere
prettamente astronomico descrittivo.


Quanto ai punti di contatto con
la cosmologia, è dato solo un breve accenno durante l’esposizione
dell’evoluzione stellare e galattica.


Per il resto, il libro si
concentra sugli oggetti celesti principali, soprattutto le stelle e
le galassie, andandone a sondare le equazioni, i processi fisici e
chimici che li governano.


Per comprendere quanto enunciato,
non è necessario conoscere la teoria della relatività generale
(come invece accade per la cosmologia), ma basta possedere
un’infarinatura di fisica classica, quanto meno a livello
universitario.


Non disdegnerebbe nemmeno una
conoscenza, seppur limitata, di fisica nucleare e delle particelle,
in quanto i processi nucleari che avvengono nelle stelle sono molto
simili a quanto tentiamo di riprodurre negli acceleratori di
particelle presenti nei laboratori di tutto il mondo.
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IL SISTEMA SOLARE


 






 



Il pianeta sul quale viviamo, la
Terra, è collocato all’interno di un sistema planetario che
circonda una stella, detta Sole.


La massa di questa stella
costituisce il 99,9% della massa complessiva del sistema solare.


Il Sole è una stella costituita
principalmente da idrogeno (circa il 74% della sua massa, il 92,1%
del suo volume) ed elio (circa il 24-25% della massa, il 7,8% del
volume).


È classificata come una nana
gialla di tipo spettrale G2 V.


G2 indica che la stella ha una
temperatura superficiale di 5’777 K, caratteristica che le
conferisce un colore bianco estremamente intenso e cromaticamente
freddo, che però spesso può apparire giallognolo, a causa della
diffusione luminosa nell'atmosfera terrestre.


La V indica che il Sole, come la
maggior parte delle stelle, è nella sequenza principale, ovvero in
una lunga fase di equilibrio stabile in cui l'astro fonde, nel
proprio nucleo, l'idrogeno in elio (vedere il prossimo capitolo per
ulteriori dettagli).


Tale processo genera ogni secondo
una grande quantità di energia, emessa nello spazio sotto forma di
radiazioni elettromagnetiche (radiazioni solari), flusso di
particelle (vento solare) e neutrini.


La radiazione solare, emessa
fondamentalmente come luce visibile ed infrarossi, consente la vita
sulla Terra fornendo l'energia necessaria ad attivare i principali
meccanismi che ne stanno alla base; inoltre l'insolazione della
superficie terrestre regola il clima e la maggior parte dei fenomeni
meteorologici.


Il Sole ha un raggio medio di
circa 700'000 Km e può essere considerato di forma sferica; possiede
un periodo di rotazione di rivoluzione (benché il centro di massa
ricada internamente alla sfera stessa).


Si stima che il Sole abbia un’età
di quattro miliardi e mezzo di anni e che ne rimangano altrettanti
prima che l’idrogeno contenuto in esso si esaurisca, portando la
stella ad una nuova fase evolutiva.


È caratterizzato da macchie
solari, profondamente studiate nel corso della scienza, ed il suo
comportamento ha portato alla divisione della sfera in differenti
zone nelle quali avvengono meccanismi fisici diversi.


Collocato all'interno del Braccio
di Orione, il Sole orbita attorno al centro della nostra galassia, la
Via Lattea, ad una distanza media di circa 26’000 anni luce e
completa la propria rivoluzione in 250 milioni di anni.


Infine il Sole è dotato di un
sistema planetario che andiamo ora a descrivere in modo sommario.


 




 




Pianeti e satelliti



 



Diamo qui di seguito, alcune
schede tecniche relative ai pianeti del nostro Sistema solare.


 


Mercurio








	
			RIVOLUZIONE
			(giorni)

		
	
			88

		



	
			ROTAZIONE
			(giorni)

		
	
			59

		



	
			DIAMETRO
			(Chilometri)

		
	
			4878

		



	
			DISTANZA
			DAL SOLE (unità astronomiche)

		
	
			0.387

		



	
			DENSITA’
			(grammi/centimetri cubi)

		
	
			5.4

		



	
			MASSA
			(Terra =1)

		
	
			0.055

		






Dalla Terra si vede a fasi.


Rilevabile solo al tramonto o
all’alba, per la sua vicinanza con il Sole.


A causa del periodo di rotazione
e alla vicinanza con il Sole, è il pianeta con maggiori escursioni
termiche.


Possiede un lieve campo
magnetico.


SUPERFICIE: presenta
crateri con aureole di raggi chiari, dovuti a impatti con meteoriti
ad altissime velocità. Presenta inoltre crateri riempiti di lava e
detriti. Data l’assenza di atmosfera, la superficie del pianeta si
è perfettamente conservata. La superficie presenta anche faglie
inverse ossia lacerazioni dovute alla contrazione del raggio del
pianeta (a causa della forza gravitazionale del Sole)


NUCLEO: Formato da
materiali densi (nichel e ferro).

 


Venere








	
			RIVOLUZIONE
			(giorni)

		
	
			224.7

		



	
			ROTAZIONE
			(giorni)

		
	
			-243

		



	
			DIAMETRO
			(Chilometri)

		
	
			12104

		



	
			DISTANZA
			DAL SOLE (unità astronomiche)

		
	
			108.2

		



	
			DENSITA’
			(grammi/centimetri cubi)

		
	
			5.2

		



	
			MASSA
			(Terra =1)

		
	
			0.815

		






ATMOSFERA: è pesante e
densa, formata da anidride carbonica; la temperatura è di 480°C. La
parte più alta presenta nuvole spostate da venti, che soffiano a
spirale a una velocità di 300 Km/h.


SUPERFICIE: si studia con
impulsi elettromagnetici in quanto qualunque sonda sarebbe
schiacciata dal peso e della composizione dell’atmosfera. 



La superficie è ondulata e
presenta altipiani. Ci sono monti (esempio i monti Maxwell) e vulcani
a scudo come quelli terrestri. Si è trovato del basalto nelle rocce.


Data la composizione
dell’atmosfera, vi è un effetto serra notevole.

 


Terra








	
			RIVOLUZIONE
			(giorni)

		
	
			365.26

		



	
			ROTAZIONE
			(giorni)
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